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COMUNICATO STAMPA DIPARTIMENTO DELLE FINANZE VERSAMENTO IMU NON RSIDENTI. COMUNICATO DEL 31.05.12

Modalità di versamento dell'IMU da parte dei soggetti non residenti 
I contribuenti non residenti nel territorio dello Stato devono versare l’imposta municipale propria (IMU), calcolata seguendo le disposizioni generali illustrate nella circolare n. 3/DF del 18 maggio 2012. 

Per le modalità di pagamento si rinvia a quanto chiarito dalla citata circolare al paragrafo 10. 

Nel caso in cui non sia possibile utilizzare il modello F24 per effettuare i versamenti IMU dall’estero, occorre provvedere nei modi seguenti: 

- per la quota spettante al Comune, i contribuenti devono contattare direttamente il Comune beneficiario per ottenere le relative istruzioni e il codice IBAN del conto sul quale accreditare l’importo dovuto; 

- per la quota riservata allo Stato, i contribuenti devono effettuare un bonifico direttamente in favore della Banca d’Italia (codice BIC BITAITRRENT), utilizzando il codice IBAN IT02G0100003245348006108000. 

La copia di entrambe le operazioni deve essere inoltrata al Comune per i successivi controlli. 

Come causale dei versamenti devono essere indicati: 

• il codice fiscale o la partita IVA del contribuente o, in mancanza, il codice di identificazione fiscale rilasciato dallo Stato estero di residenza, se posseduto; 

• la sigla “IMU”, il nome del Comune ove sono ubicati gli immobili e i relativi codici tributo indicati nella risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 35/E del 12 aprile 2012; 

• l’annualità di riferimento; 

• l’indicazione “Acconto” o “Saldo” nel caso di pagamento in due rate. Se il contribuente, per l’abitazione principale, sceglie di pagare l’IMU in tre rate deve indicare se si tratta di “Prima rata”, “Seconda rata” o “Saldo”. 
Case all’estero base imponibile ricavabile dal prezzo di acquisto

Grazie alle indicazioni per l'Imu estera (la cosiddetta Ivie) si sciolgono tutti i nodi. O quasi. Un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, del 5 giugno scorso, infatti, ha dettato le modalità operative che regolano la patrimoniale introdotta dall'art. 13 del decreto 201/2011, che dovrà essere calcolata e assolta per la prima volta nel modello Unico con riferimento all'anno 2011. Le persone fisiche residenti nello Stato in possesso di immobili situati all'estero dovranno versare nelle casse dell'Erario un'imposta dello 0,76% del valore degli immobili. Il valore è costituito dal costo riportato nell'atto di acquisto dell'immobile o dai contratti e, in assenza, dal valore di mercato dove è situato l'immobile. La nuova Imu sarà dovuta in misura proporzionale alla quota di possesso del bene. Per scongiurare possibili effetti di doppia imposizione dall'Imu dovuta viene riconosciuto un credito d'imposta pari a eventuali prelievi patrimoniali applicati nello Stato in cui si trova l'immobile. Meccanismo per altro già applicato dalla Francia con il trattato che disciplina i rapporti con l'Italia. Dai dati in possesso dell'anagrafe tributaria emerge che il valore degli immobili all'estero indicati nel quadro RW di Unico ammonterebbe a oltre 19 miliardi di euro. L'Imu dello 0,76 % produrrà secondo la ragioneria un maggior gettito per i prossimi tre anni di 98,4 milioni.
Ctr Lombardia, sentenza 55/24/12 : Le operazioni antielusive vanno provate dal fisco.

Le contestazioni elusive o di abuso del diritto devono essere motivate dall'amministrazione finanziaria. Non è, infatti, sufficiente effettuare un generico rinvio a norme antielusive come l'articolo 37-bis del Dpr 600/1973.

Il giudice tributario non può sostituirsi al fisco e tramutare una contestazione di evasione in una contestazione elusiva. In caso contrario si realizzerebbe un'«invasione della sfera dell'amministrazione finanziaria» e «al tempo stesso una lesione del diritto di difesa del contribuente» che non sarebbe in grado di valutare le ragioni della pretesa erariale. 

Affidamenti diretti fino a 40.000 euro, dopo le modifiche legge 106/11.

In precedenza tale facoltà era limitata a 20mila euro e allineandolo a quello previsto per i lavori. La scelta degli operatori economici può essere effettuata con modalità molto semplici, comprese forme di indagine di mercato senza particolari formalità. Le imprese interessate a rientrare nel novero degli operatori economici consultabili dalle amministrazioni possono iscriversi negli elenchi aperti formati dalle stesse stazioni appaltanti, aggiornati dinamicamente.

Anche la formalizzazione del contratto assume veste semplificata nel cottimo fiduciario, con una struttura più focalizzata sulla resa delle prestazioni e con la stipulazione in forma di scrittura privata, anche con scambio delle lettere secondo gli usi del commercio.

Molti aspetti procedurali, compresi eventuali limiti inferiori o modalità particolari per regolare l'individuazione dell'operatore economico al quale affidare direttamente una fornitura, possono essere disciplinati dai regolamenti delle amministrazioni pubbliche, che devono in ogni caso individuare le tipologie di beni e servizi acquisibili mediante le procedure in economia
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